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Area psico-socio-sanitaria
Prof.ssa ANNA OLIVERIO FERRARIS
Psicologa psicoterapeuta, docente di Psicologia dello Sviluppo all’Università
di Roma “La Sapienza”; è membro del Comitato Nazionale di Bioetica

Dott. FRANCESCO SAGRIPANTI
Medico chirurgo, specialista in neurologia. Direttore Sanitario
dell’Istituto di Riabilitazione “Paolo Ricci” di Civitanova Marche

Dott. LUCA PISANO
Psicologo, specialista in psicoterapia, direttore didattico
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Area giuridica
Dott.ssa LUISANNA DEL CONTE
Presidente del Tribunale per i Minorenni di Ancona
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Dott. ANTONIO PAPPALARDO
Direttore del Centro per la Giustizia Minorile
dell’Emilia e delle Marche - Ministero della Giustizia

Interventi programmati

Dott. Erminio Marinelli Sindaco di Civitanova Marche •
Prof. Nicola Canistro Dirigente Scolastico e Assessore Servizi

Scolastici del Comune di Civitanova Marche • Dott.ssa Alberta
Campanari Dirigente Comune Civitanova Marche - Settore Servizi

Socio-Educativi  • Avv. Susanna Sonaglioni Consulente Legale

del Centro Servizi per la Famiglia di Civitanova Marche •
Dott.ssa Marcella Catini Psicologa, coordinatrice Cooperativa Il FARO •
Dott. Lorenzo Staffolani Presidente della Cooperativa Il FARO

•  •  •

Premessa

Delitti efferati, episodi di violenza inaudita, che hanno come
protagonisti minori, fino al giorno prima “insospettati” ed
“insospettabili”, si rincorrono sulle prime pagine dei giorna-
li. Coetanei o adulti, volti familiari o sconosciuti, sono le vit-
time indistinte di questi eventi che sconvolgono vite, appa-
rentemente normali, distruggono giovani esistenze e, insie-
me, quelle dei loro familiari.Viviamo, allora, in un’epoca in
cui il disagio giovanile, forse sottovalutato, inascoltato,
incompreso, ha dovuto trovare espressioni forti per manife-
starsi, per vincere l’indifferenza, attingendo ad una aggres-
sività nascosta che forse non si pensava potesse esplodere
in modi così dirompenti da un adolescente, ed avere effetti
così distruttivi su coloro che vivono intorno a lui.

Il mondo degli adulti, scosso da manifestazioni aggres-
sive di tale intensità, è spettatore incredulo e impotente
della violenza dei suoi figli. E la preoccupazione, l’allarme
sociale che gli episodi di violenza tendono a suscitare,
rischiano di far perdere di vista la rieducazione e ancor più
la prevenzione della devianza minorile. L’effetto è il tenta-
tivo, attraverso modifiche alla legislazione minorile, di repri-
mere, inasprendo la pena.

Obiettivi

- fornire strumenti per la comprensione dei comportamen-
ti devianti, ricostruendo i percorsi, a volte apparentemen-
te “trasparenti”, che portano un minore a identificare
comportamenti aggressivi e violenti come modalità comu-
nicative privilegiate;

- fornire una conoscenza interdisciplinare (psicologica, sociale
e giuridica) delle condotte devianti e dei loro effetti;

- proporre tecniche di consulenza e conduzione dei gruppi
per prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo e
della criminalità minorile nella scuola, nella famiglia, nel
territorio.

ore 09.00 - 13.00

Bullismo e Devianza Minorile:
aspetti giuridici
1. D.P.R 448/88: il Codice di procedura penale minorile e il fun-

zionamento del Tribunale per i Minorenni;
2. Tecniche di indagine per l’identificazione e l’acquisizione delle

fonti probatorie in relazione a delitti commessi da minori in
ambito scolastico;

3. Il sistema dei servizi della giustizia minorile e le interconne-
sioni con i servizi territoriali;

4. La riforma di legge del Tribunale per i Minorenni: rischio o
innovazione?

ore 14.30 - 19.30

Aspetti psico-sociali
1. Esempi di bullismo e tratti tipici del fenomeno;
2. Caratteristiche di personalità dei bulli e delle vittime;
3. Comportamenti violenti e ruolo dei media;
4. Stili educativi che possono favorire il bullismo: indicatori di

rischio e fattori di resilience;
5. Interventi pedagogici e terapeutici;
6. Il disagio nell’adolescenza e l’intervento nelle scuole.

ore 09.00 - 13.00

Metodologie di intervento: una politica
scolastica integrata contro il bullismo
1. Istituzione e organizzazione: dal lavoro sul minore deviante al

lavoro sul sistema in crisi;
2. La consulenza agli insegnanti, ai dirigenti scolastici, al personale

ATA: analisi della domanda e tecniche del colloquio;
3. Il coinvolgimento della famiglia: la conduzione dei gruppi di

genitori.

ore 14.30 – 19.00

Il gruppo classe: dall’omeostasi
al cambiamento
1. Il ruolo del consulente nel processo trasformativo;
2. La gestione del gruppo classe: linee guida e strumenti;
3. Il controtransfert: come “vedersi” nella relazione.

II Workshop è riservato a laureati e studenti universitari in
Psicologia, Scienze della Formazione primaria, Pedagogia,
Scienze dell’Educazione, Lettere e Filosofia, Sociologia,
Medicina e Chirurgia, Giurisprudenza e Scienze politiche,
assistenti sociali, insegnanti e operatori che lavorano in set-
tori inerenti le problematiche minorili.

La quota di partecipazione è di 90,00 Euro, iva inclusa.

Le domande di partecipazione devono pervenire entro il
giorno 15 novembre 2003 presso la Segreteria Organiz-
zativa della Cooperativa Sociale IL FARO - Via Cioci, 57 –
62100 Macerata.

Gli interessati dovranno presentare la domanda di iscrizio-
ne corredata da:

● Curriculum, ricevuta del bonifico bancario di 90,00 Euro
intestato a: Cooperativa Sociale IL FARO -
C/C n° 000000002573 - BANCA DELLE MARCHE -
Agenzia n. 5 di Macerata - CIN B - ABI  06055 - CAB 13406.

● La quota verrà interamente restituita qualora il
Workshop non dovesse aver luogo.

● Nella prima giornata del seminario, gli iscritti dovranno
presentarsi alle ore 08.20 per la registrazione.
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